
 

 

 

CONVENZIONE CON IL CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO (CUS) PALERMO PER 

L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI AI FINI DELLA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE ED 

ATTIVITA’ SPORTIVE UNIVERSITARIE 2023-2028 

                                   TRA 

L’Università degli Studi di Palermo, con sede a Palermo nella Piazza Marina 

n. 61 – C.F. 80023730825, rappresentata dal Rettore pro-tempore, Massimo 

Midiri, di seguito Università  

                                    E  

Il Centro Universitario Sportivo (CUS Palermo), con sede a Palermo in via 

Altofonte 80 Palermo, C.F. 8001590824, P.I. 04221330824, rappresentato dal 

Presidente dott. Giovanni Randisi, nato a Palermo il 26/12/1978, di seguito 

CUS;  

                             PREMESSO CHE 

- in ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 394/1977 il Consiglio di 

Amministrazione dell’Università affida le attività di gestione degli 

impianti sportivi ed i programmi di sviluppo delle attività sportive ad 

Enti legalmente riconosciuti che perseguano come finalità la pratica e 

la diffusione dello sport universitario e l’organizzazione di 

manifestazioni sportive universitarie a carattere nazionale ed 

internazionale. A tal fine il C.d.A., sentito il Comitato per lo Sport 

di cui alla L. 394/1977 (Potenziamento delle attività sportive 

universitarie), delibera sulle modalità di utilizzo dei contributi da 

assegnare, entro il 30 giugno di ogni anno tenuto conto dell’esigenza 

di coordinare l’utilizzazione stessa con il programma di sviluppo delle 

attività sportive elaborato ai sensi dell’art. 1 della predetta L. 



 

 

 

394/1977 e provvede alla relativa realizzazione mediante convenzione da 

stipulare con gli enti summenzionati.  

- l’Università e il CUS, in data 30.05.2018, hanno stipulato una 

convenzione al fine di consentire la gestione dei contributi, lo 

sviluppo dell’attività sportiva;  

- le parti ravvisano la necessità di rinnovare la convenzione di cui al 

punto che precede, ad oggi scaduta, anche in ragione delle introdotte 

modalità di determinazione del contributo di cui al presente atto;  

- ai sensi del vigente Regolamento in materia di contribuzione 

studentesca gli studenti versano un contributo omnicomprensivo annuale 

a valere sul quale l’Ateneo determina il contributo per attività 

assistenziali e sportive;  

- il suddetto contributo, suscettibile di variazioni, deve intendersi 

automaticamente aggiornato, ai fini della presente convenzione, a 

seguito e per effetto di successive ed apposite deliberazioni assunte 

dal Consiglio di Amministrazione dell’Università;  

ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue:  

                                 Art.1  

Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione. 

L’Università assegna al CUS la realizzazione delle iniziative e delle 

attività sportive universitarie, in conformità a quanto stabilito dalla 

presente convenzione, sostenendo, con un contributo fisso a carico del 

bilancio unico di Ateneo la gestione, la manutenzione straordinaria, il 

potenziamento e la costruzione di impianti sportivi e manifestazioni 

sportive universitarie, anche a livello nazionale ed internazionale.  



 

 

 

La realizzazione delle predette attività è svolta dal CUS, che ne assume la 

piena responsabilità sotto la vigilanza del Comitato per lo Sport 

Universitario istituito con la legge 28 giugno 1977, n. 394.  

Il CUS, con la stipula della presente convenzione, si impegna a non 

aumentare in misura superiore al tasso inflazione rilevato dall’ISTAT, per 

l’intera durata della convenzione, le tariffe praticate per fruire dei 

servizi oggetto del presente rapporto.  

                                  Art 2  

2.1 Il contributo di cui all’art. 1 della presente convenzione è 

determinato in una quota minima di € 300.000 all’anno, eventualmente 

incrementabile su delibera del CdA in relazione alla disponibilità di 

bilancio e al numero di studenti iscritti e secondo quanto previsto al 

punto 2.2 del presente articolo.  

2.2 L’università erogherà un contributo di € 18.000,00 al raggiungimento di 

ciascuno dei seguenti 4 obiettivi: 

Ob. 1 – Assegnazione tramite bando I trimestre di 200 voucher gratuiti per 

studenti e 100 per personale docente e tab Unipa per l’integrale copertura 

di altrettanti abbonamenti trimestrali ai corsi di Fitness, nuoto libero o 

di altri corsi, da concordare previamente con l’Ateneo, con unico costo a 

carico dello studente di € 20,00 (ad abbonamento) per spese di segreteria e 

assicurazione.  

Ob. 2 – Assegnazione tramite bando II trimestre, di 200 voucher gratuiti 

per studenti e 100 per personale docente e tab Unipa per l’integrale 

copertura di altrettanti abbonamenti trimestrali ai corsi di Fitness, nuoto 

libero o di altri corsi, da concordare previamente con l’Ateneo, con unico 



 

 

 

costo a carico dello studente di € 20,00 (ad abbonamento) per spese di 

segreteria e assicurazione.  

Ob. 3 – Assegnazione tramite bando III trimestre di 200 voucher gratuiti 

per studenti e 100 per personale docente e tab Unipa per l’integrale 

copertura di altrettanti abbonamenti trimestrali ai corsi di Fitness, nuoto 

libero o di altri corsi, da concordare previamente con l’Ateneo, con unico 

costo a carico dello studente di € 20,00 (ad abbonamento) per spese di 

segreteria e assicurazione.  

Ob. 4 – Assegnazione tramite bando IV trimestre di 200 voucher gratuiti per 

studenti e 100 per personale docente e tab Unipa per l’integrale copertura 

di altrettanti abbonamenti trimestrali ai corsi di Fitness, nuoto libero o 

di altri corsi, da sottoporre a previa approvazione dell’Ateneo, con unico 

costo a carico dello studente di € 20,00 (ad abbonamento) per spese di 

segreteria e assicurazione.  

In particolare, con riferimento agli obiettivi da 1 a 4 il CUS si impegna a 

predisporre dei bandi allo scopo di favorire l’attività sportiva degli 

studenti, con criteri di valutazione individuati dall’Università 

(reddituali, profitto ecc.), criteri comunicati al CUS che redigerà idonea 

graduatoria per l’aggiudicazione dei voucher.  

L’emanazione dei bandi e la conseguente assegnazione del contributo di cui 

ai suddetti Obiettivi è subordinata ad esplicita autorizzazione da parte 

del Consiglio di Amministrazione, che ne valuterà l’opportunità anche in 

relazione al grado di soddisfazione, appositamente rilevato 

dall’Amministrazione, degli studenti assegnatari di voucher o partecipanti 

ai corsi e alle iniziative sportive dei precedenti bandi. In caso di 



 

 

 

valutazione positiva e in relazione alle disponibilità di bilancio, 

l’Ateneo potrà chiedere di aumentare il numero di voucher, a fronte di un 

corrispondente aumento dell’importo riconosciuto.  

L’Ateneo si impegnerà a dare la massima diffusione ai bandi per gli 

studenti nei siti web di Ateneo e alle iniziative per il personale anche 

con il supporto degli Uffici dedicati al Benessere organizzativo.  

2.3 In relazione alle disponibilità di bilancio potranno essere assegnati 

dal CdA ulteriori contributi straordinari in relazione a eventuali 

programmi, anche connessi all’azione di indirizzo effettuata dal CSU, 

finalizzati a un incremento della fruibilità degli impianti e delle 

attività sportive degli studenti e/o del personale Unipa.  

                                 Art. 3  

In relazione a quanto previsto dal precedente art. 2.3 riguardo ai 

contributi straordinari in relazione a eventuali programmi, il CUS presenta 

proposte per le iniziative da svolgere ed il relativo piano finanziario.  

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università, in base alle disponibilità 

di bilancio, sentito il Comitato per lo sport, adotta le definitive 

determinazioni in ordine all’utilizzazione del contributo all’uopo 

disponibile. In relazione a ciascuna delle iniziative deliberate ai sensi 

del presente articolo, il CUS si impegna alla relativa realizzazione 

secondo quanto deliberato.  

                                   Art.4  

Una quota pari al 50% del contributo fisso assegnato annualmente è messa a 

disposizione del CUS ad inizio esercizio come anticipazione delle spese 

sostenute o da sostenere per attuare le predette iniziative. La somma da 



 

 

 

liquidare in anticipazione non verrà decurtata della trattenuta stabilita 

dall’accordo transattivo sottoscritto tra le parti in data 30/05/2018 che 

fa parte integrante della presente convenzione.  

Il Rettore è autorizzato a provvedere al reintegro delle somme spese e 

rendicontate fino ad un massimo del 75% del fondo a disposizione delle 

somme impegnate in bilancio a favore del CUS. La residua somma, relativa al 

saldo del contributo fisso annuale oltre il dovuto per gli obiettivi 

raggiunti in corso d’anno, è versata a saldo previa documentazione 

presentata al Consiglio di Amministrazione dell’Università. Il totale da 

liquidare sarà decurtato dell’intera trattenuta prevista nella misura e 

secondo le modalità stabilite dall’accordo transattivo sottoscritto tra le 

parti ed allegato in uno alla presente convenzione, sub numero “1” 

costituendone parte integrante e sostanziale. La nota delle spese relative 

alla rendicontazione periodica deve essere conforme al piano finanziario. 

La relativa documentazione deve essere in regola con le norme fiscali, 

tributarie e gli oneri sociali.  

                                 Art. 5  

L’Amministrazione, tramite soggetti appositamente delegati da questo e/o 

avvalendosi anche delle risultanze dei controlli e delle verifiche 

effettuate dal Comitato per lo Sport Universitario, effettua controlli con 

cadenza almeno semestrale presso il CUS al fine di accertare che:  

- l’ente sia in regola con i versamenti tributari, previdenziali ed 

assistenziali;  

- l’ente abbia tenuto una regolare contabilità sulle apposite scritture;  

- l’ente abbia effettivamente proceduto all’espletamento delle attività 



 

 

 

previste dal programma presentato in coerenza con relativo piano 

finanziario. Di dette verifiche è redatto apposito verbale. La presenza di 

eventuali irregolarità non sanate o non sanabili porterà al mancato 

versamento del saldo residuo di cui al comma 3 ed all’esperimento di 

specifiche azioni finalizzate al recupero di quanto già versato in acconto. 

Eventuali variazioni alle attività programmate e al relativo piano 

finanziario, ove se ne verifichi la convenienza, per il miglior svolgimento 

delle medesime, possono essere apportate con il consenso del Consiglio di 

Amministrazione dell’Università sentito il Comitato per lo sport.  

Le parti si danno atto che la quota dei contributi da trasferire al CUS, 

determinati secondo quanto convenuto con la presente convenzione, è 

decurtata nella misura e secondo le modalità stabilite dall’accordo 

transattivo sottoscritto tra le parti ed allegato in uno alla presente 

convenzione, sub numero “1” costituendone parte integrante e sostanziale. 

Il personale tecnico, amministrativo e subalterno che il CUS impiega per 

l’espletamento dei programmi e delle attività, di cui agli artt. 2 e 3, è a 

suo esclusivo carico. Pertanto l’amministrazione universitaria resta, in 

ogni caso, estranea ad ogni rapporto.  

                                 Art.6  

La presente convenzione ha durata quinquennale a decorrere dalla data di 

sottoscrizione e, se non è disdetta da una delle parti almeno sei mesi 

prima della scadenza, si intende prorogata fino alla stipula di un nuovo 

rapporto convenzionale e comunque per non più di un anno.  

Le disposizioni di cui all’art. 2 valgono dall’Esercizio contabile 2024.  

Le parti dichiarano che il rapporto convenzionale è proseguito senza 



 

 

 

soluzione di continuità dalla scadenza della precedente convenzione 

stipulata il 30.05.2018.  

                               Art.7  

Tutte le spese del presente atto sono a carico del CUS. 

Palermo, li 

Per il Centro Universitario Sportivo (CUS Palermo) 

               Il Presidente 

          Dott. Giovanni Randisi 

 

Per l’Università degli Studi di Palermo 

    Il Rettore 

Prof. Massimo Midiri 
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